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Mafia 
e veleni 

L~" -7 -, 7 il Fatto 77 ~; 
Il sostituto procuratore si sparò dopo un messaggio anonimo? 
Il questore Cinque minimizza l'episodio della lettera 
L'ex Boss dei due mondi avrebbe reso dichiarazioni 
che offuscano l'immagine del magistrato palermitano 

D o I l K M I M ,1 

(idiceiiihir l 'Wi 

A Palermo è ricomparso il «Corvo» 
Anche Buscete avrebbe accusato il giudice Signorino 
Quattro pentiti avrebbero accusato il giudice Dome­
nico Signorino. Oltre a Mutolo, Marchese e Man-
noia, c'è anche Buscetta Sì, l'antico Boss dei due 
mondi avrebbe parlato del magistrato Le sue di­
chiarazioni ne avrebbero offuscato l'immagine E 
c'è un giallo sul suicidio: il giudice si è ucciso dopo 
aver ricevuto una lettera anonima? Il questore di Pa­
lermo smentisce, quella lettera non c'entra niente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

tm PALERMO Impietosa, è 
giunta, ieri, 1 ultima «rivela­
zione» 1 pentiti che hanno 
parlato del giudice Domeni­
co Signorino sarebbero quat­
tro Tre, già noti, Gaspare 
Mutolo. Pino Marchese e 
Francesco Manno Mannoia 
Il quarto e Tommaso Buscet­
ta SI, propno*lui, l'antico 
boss dei due mondi Quattro 
pentiti parlano e sembra 
frantumarsi, sembra precipi­
tare in un abisso 1 immagine 
del magistrato che (u pubbli­
co ministero nel maxiproccs-
so Frasi, circostanze, episo­
di Dunque Domenico Si­
g n o r n ò era colluso con Cosa 
Nostra' La domanda toma, 
diventa quasi un'ossessione, 
quattro giorni dopo il suici­
dio Il nome di Buscetta, il 
pentito più attendibile lo 
«Monografo» dei misteri ma­
fiosi esplode negli uffici giu­
diziari e nelle redazioni dei 
giornali Ma, questa, non è la 
sola novità emersa icn È 
scoppiato, infatti un vero e 
proprio giallo Alcune fonti 
hanno dato una diversa rico­
struzione del suicidio Vedia­
m o 

Sono le 8 30 di giovedì il 
giudice entra nel suo ufficio, 
scorre alcune carte, esce, 

ncntra dopo dieci minuti, 
apre una busta gialla, ne tira 
fuori quattro fogli quattro fo­
tocopie, e comincia a legge­
re «Signor giudice vi scrivo 
per spiegarvi tante cose a co­
minciare dagli ultimi episodi 
che la nguardano » Il giudi­
ce continua a scorrere quelle 
quattro pagine In (ondo, 
nessuna firma Una lettera 
anonima Domenico Signori­
no è pallido Chiede agli uo­
mini della scorta di accom­
pagnarlo a casa Consegna 
ad uno di essi la busta con i 
quattro fogli sale, prende la 
pistola e si uccide È 11 nei 
quattro fogli, il movente del 
suicidio7 In una Palermo ve 
lenosa e avvelenata, in un 
palazzo di giustizia strozzato 
da sospetti e paure i partico­
lari, i retroscena si compon­
gono e decompongono con 
tnste eppure angosciosa mo­
notonia Domenico Signori 
no era colluso con Cosa No­
stra, come dicono alcuni 
pentiti7 Era indebitato e mat­
ta to ' Aveva capito, dopo l'in-
terrogatono subito mercoledì 
sera a Caltanissetta, che or­
mai non poteva più difender­
si? Aveva ricevuto una convo­
cazione a Rorm ri il Consi 
glio superiore della magistra­
tura ' E la lettera, come in-

II giudice Domenico Signorino assieme a Paolo Borsellino e Giuseppe Ayala 

quadrarla in questo «conte­
sto» di notizie e di 
indiscrcvioni' 

L'«anonimo» ò adesso nel­
le mani di Fausto Cardclla 
sostituto procuratore di Cal­
tanise t ta Ci SI chiede se sia 
cosi importante come appa­
re dalla ncostnizionc appena 
citata Giovanni Tinebra, pro­
curatore capo a Caltaniset­
ta, dice che la lettura di quei 
fogli forse e stata «la goccia 
che ha fatto traboccare il va­
so» Aggiunge perù, che il 
suo contenuto non era scon­
volgente Minacce, a quanto 
pare Minacce «usuali» nella 
Palermo dei veleni Tutto 
i hinrn7 Il questore di Paler­
mo. Matteo Cinque, smenti­
sce Signorino non ha deciso 

di uccidersi dopo aver letto 
1 «anonimo» Quella lettera 
non conteneva minacce di­
rette a lui Quella lettera non 
c'entra mente E inoltre, Do­
menico Signorino ha ricevu­
to la busta non la mattina del 
suicidio. I ha ricevuta il gior­
no prec edente mercoledì 
Perciò sarebbe inutile fuor­
v i a l e individuare nella bu­
sta gialla - intestata alla pro­
cura generale della repubbli­
ca - la causa scatenante del 
suicidio 

Oltre ai dubbi sull impor­
tanza della lettera, ci sono 
quelli sull'inchiesta, La pro­
cura di Caltanisetta ha in" 
mano il fascicolo con le ac­
cuse del pentito Gaspare Mu­
tolo a Domenico Signonno I 

giudic i nissem sarebbero in­
tenzionati a chiudere l'in­
chiesta perche- il «reato si e 
estinto con la morte del reo» 
Ma non e. d accordo l'avvo­
cato di Signorino Si chiama 
Francesco Crescimanno e 
vuole che la cosa non finisca 
qui Chiede che si vada avan­
ti che si arrivi ad «un pronun­
ciamento» fi evidentemente 
convinto che saranno spaz­
zale via ombre e sospetti 
Che sarà dimostrata la piena 
innocenza del giudice An­
che in questo caso ci si può 
chiedere che valore dare alla 
richiesta dell'avvocato Forse 
ignora alcuni degli elementi 
in- mano agli inquirenti7 Se 
ne saprà di più nei prossimi 
giorni 

Parla il parroco: 
«Domenico era preda 
della vergogna...» 

• • PALERMO «Non riusciva ad accettare c h e fosse sta­
ta lesa la sua immagine di u o m o onesto, e aveva confes­
sato di provare vergogna a guardare in faccia la genie 
Continuava a ripetere alla moglie e ai figli «Se non pos­
so più avere un ' immagine pulita, non posso neanche 
più fare il magistrato» Don Giuseppe Grillo parroco di 
Pallavicino, il quartiere di Palermo dove abitava il giudi­
ce Domenico Signorino racconta gli ultimi giorni del 
magistrato, cosi c o m e gli sono stati riferiti dai familiari 

«Un uomo cordiale, semplice, aperto» Questa l'im­
magine di Domenico Signorino nelle parole di don Giu­
seppe Grillo Che non nasconde lo stupore per il suici­
dio di Signorino «Sono sorpresissimo, c o m e tutti quelli 
che lo conoscevano perche non avremmo mai pensato 
ad un gesto di questo genere» Il magistrato «non aveva 
latto capire a nessuno le sue intenzioni, sembrava tran­
quillo, anche perchè era stato rassicurato dal giudice di 
Cal taniset ta che seguiva le indagini sul suoconto» 

Nel quartiere Signorino godeva della fama di «duro» 
«Aveva svolto azioni molto forti contro la mafia per tanti 
anni - aggiunge don Grillo - e la sua figura era vista da 
tutti c o m e quella di un uomo forte» 

«La moglie mi raccontava - prosegue il sacerdote -
che suo manto aveva una paura matta del dolore fisico, 
e questo lascia ancor più stupiti sul suo gesto» Inoltre, 
«era di una fragilità psicologica insospettata Per questo 
e rimasto sconvolto dai titoli su di lui apparsi sui giorna­
li» 

Tutto questo continua il parroco, «deve evidente­
mente averlo fatto sprofondare in una logica della follia 
che lo ha portato al suicidio» 

«La colpa - conclude il sacerdote - e della stampa, 
che spaccia ogni sospetto per venta, m a anche del siste­
ma giudiziario il quale permette c h e segreti cosi nser-
vati diventino di dominio pubblico» 

I giudici e l'informazione 
Macchi accusa le procure 
«Forse è meglio azzerare 
certi tribunali siciliani» 

Pine Mrlacchi 
studioso dei 
fenomeni 
maliosi e 
criminalità 
organizzata 

• I ROMA E se si azzerasse 
qualche palazzo di giustizia' 
E se si cominciasse propno 
da Palermo, da Catania7 

L'idea viene lanciata da Pi 
no Arlacchi che ha nlasciato 
un intervista ali Espresso 

Il sociologo dice «Sicura­
mente ci sono mafiosi anc he 
dentro le proprietà dei gior­
nali, delle televisioni pnvati 
con I obicttivo pnmano di 
delegittimare gli investigato 
n Ma i danni maggiori ven­
gono quasi sempre dall'irrc 
sponsabihtà delle fonti » 
Ancora «Circola un incredi­
bile quantità di documenti i 
magistrati non fanno in tem­
po ad interrogare un pentito 
che subito ci ntroviamo i ver­
bali sui giornali Fino a qual­
che tempo pensavo che la 
superficialità incidesse per 
180 per cento e la contiguità 
per il 20 ma ora il rapporto si 
è capovolto Sarei quasi per 
1 azzeramento di akuni pa­

lazzi di giustizia Palermo <• 
Catania in testa» 

Pino Arlacchi, nell intoni 
sta dice anche che lo Sta'o 
deve guardarsi da una «con 
troffensiva di Cosa nostra I 
gala alla logica della stragi » 
«Da vari sequestri di anni ni i 
depositi delle cosche si pi o 
presumere che si stia pn p i 
rando qualcosa di grosso» 
«L inquinamento delle istit i 
zioni oa parte di Ila mafia 
racconta il sociologo «è mo! 
to più profondo di quan 'o 
lass iamo imm iginare 
Aspettiamoci la scoperta li 
una relè ani he storica li 
complicità e collusioni su|x 
noread ogni ipotesi. 

Ariate hi ha parlato ani hi 
dei pentiti «Un pentito creili 
bile e di alto livello vali ci ì 
quo anni di indagine Via li 
istruttorie che si stanno per 
chiudere faranno i splodt ri 
calunnie torvi e lalsi pelili 
l i » 

La Fbi italiana 
Il Siulp: «Pochi mezzi, 
e confusione di ruoli 
Così la Dia non decolla» 

Giuseppe Di Lello giudice del disciolto pool antimafia di Palermo 

Il giudice Elio Grillo: «Tiro incrociato per delegittimare i pentiti e i giornalisti» 
Giuseppe Di Lello: «A che punto sarebbe l'inchiesta su Ustica, se la stampa avesse taciuto?» 

«A segreto istruttorio non esiste» 
DAL NOSTRO INVIATO 

M i PA1XRMO II suicidio del 
giudice Domenico Signonno 
ha scatenato una canea con­
tro la stampa contro le vere o 
presunte violazioni del segre­
to istnittorio contro la disin­
volta spettacolirazzione delle 
notizie Giornali e giornalisti 
«colpevoli» e davvero cosi ' 
«No assolutamente questo e 
un tiro incrociato perdelegitti 
mare i pentiti di mafia e i gior­
nalisti Tutto nell'interesse 
della restaurazione » Parole 
forti, le pronuniia Elio Grillo 
giudice palermitano II Palaz-
zaccio e percorso in questi 
giorni da paure, da sospetti 
da interrogativi più intensi del 
solito F.lio Grillo cerca di 
spazzarne via uno «E ingiusti­

ficato questo attacco alla 
stampa La stampa e I ultimo 
dei colpevoli Stiamo assisten­
do a un vero scempio della 
giustiz.ia» Ecco Giuseppe Di 
Lello Ricordate7 Alla fine 
dell 83 nacque il pool antima­
fia si quello poi diventato fa­
moso Caponnetto Falcone 
Borsellino Di Lello e Guamot-
ta Adesso Giuseppe Di Lello è 
giudice per le indagini preli­
minari Che cosa pensa delle 
polemiche di questi giorni7 

•lutti dicono <he bisogna 
coni iliare il segreto istruttono 
con il diritto ali informaz.ione 
f una formula vuota vuol dire 
(ulto e niente, può essere con­
divisa da ciascuno di noi Bi­
sogna poi vedere pratuamen 

te che cosa signifn a» 

Già, che cosa significa, giu­
dice EH Lello? 

Partiamo da un dato di fatto II 
segreto istnittorio in Italia, e 
non solo a Palermo, non esi­
ste Sulla carta certo sulla 
carta esiste, ma poi tulli lo vio­
lano Magistrati, poliziotti gli 
stessi indagati A questo pun­
to, dobbiamo deciderci o lo 
aboliamo del tutto oppure lo 
limitiamo fino a quando non 
r è un atto (ormale nell in 
chiesta un interrogatono per 
esempio Cloe il segreto va 
mantenuto (imhò siamo in 
presenza di semplici sospetti 
Quando si passa agli alti for­
mali he allora virebbe im 
possibile Iroppe persone, a 
quel punto sanno Anche il 

dattilografo Individuare la 
fonte dell informazione sareb­
be impresa ardua 

Nel caso del giudice Signo­
rino... 

lo preferisco non parlare di 
questa vicenda Affrontiamo il 
problema in generale 

Affrontiamolo In generale: 
c'è chi non vuole limitare il 
segreto solo alla fase del­
l'inchiesta Informale, quan­
do le indagini sono ancora 
all'Inizio. 

Se lo estendessimo troppo, il 
segreto istruttorio bè, allora 
metteremmo il bavaglio alla 
stampa A che punto sarebbe 
oggi l'inchiesta su Ustica se i 
giornalisti avessero taciuto' 

Il problema esiste da anni, 
perché e esploso In termini 

così violenti solo ora? 
Perche c'è stato il suicidio di 
Signorino Perchè in Italia si 
fanno nuove leggi e si aprono 
dibattiti solo dopo una strage 
o appunto, un suicidio cla­
moroso l̂ a morte di Domeni­
co Signonno ha drammatizza­
to il problema E ora tutti dico­
no corriamo ai ripari 

Giudice DI Lello, il clima è 
di nuovo bratto, velenoso. 
Magistrati, avvocati, politi­
ci che si guardano con so­
spetto, intimoriti che un 
pentito possa parlare, che 
un giornale possa scrivere. 

È una citta strana Una citta in 
cui bisognerebbe rimuovere 
la teona seconda la quale il 
sospetto è I anticamera della 
venta Un sospetto è un so­
spetto Niente altro \\GT 
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«In galera i giornalisti». «No, in galera i magistrati» 
H RUMA È in atto una ma­
novra coercitivi per repnmere 
la liberta di informazione che 
ò la pnma garanzia della de­
mocrazia Ieri nel corso di un 
incontro sui «diritti della stam­
pa e del cittadino», il segreta-
no della Fnsi, Giorgio Santeri-
ni ha lanciato un vero e pro­
prio grido d'allarme «Sappia­
mo tutti che ali interno del 
mondo politico e è una spinta 
a reprimere il diritto ad infor­
mare Noi dobbiamo impedire 
che la commissione Giustizia 
commetta 1 errore di mettere il 
bavaglio ai cittadini Su questo 
non possiamo negoziare per­
chè la liberta di stampa è un 
bene che non appartiene a 
noi ma alla popolazione ita 
liana Ci sono regole non scrit­
te il nostro dovere e di svelare 
i segreti» 

Dopo il suicidio del giudice 
Signorino e le accuse dei poh-
t ci alla stampa diretton di 
giornali e telegiornali, redatto­

ri e inviati si vino confrontati 
sul ruolo e sin doveri dei mass 
media Un dibattito, organiz­
zato dalla Ensi per rispondere 
ali incombente decreto gover 
nativo che si propone di tute 
lare il segreto istnittorio in mo­
do più ngoroso 1 giornalisti te 
mono un colpo di mano invi» 
cano il dintto dovere di crona 
ca sono disposti a fare auto 
cntica a darsi delle nuove 
regole ma non a svendere la 
liberta di stampa «Abbiamo 
sentilo dai politici delle .iccu 
se infamanti - ha detto San 
dro Curai direttore del Igi -
proprio da quei politici che 
hanno governato il paese per 
50 anni L allarme che sento 
non è per la corporazione ma 
per la demex razia ili questo 
paese Noi dobbiamo essere 
fedeli alle regole che ci siamo 
autonomamente dati» Per Kn 
nco Mentana, direttore del 
TgS. e Mano Pendinelh direi 
lore del Mexsuiigem il proble 

ma non sono i giornalisti ma i 
magistrali «IJO cronache ilei 
palazzi - ha detto Mentali i 
suonano su uno spartito direi 
lo esclusivamente dai giudici 
1 in quando ini hiesle e nuli 
screzioni hanno riguardato 
politici e mafiosi e andato lut 
to bene Nel molili (ito in cui e 
stato loci alo un poteie piu 
lorte inveci di gii,urlare ali .HI 
lore della soffiata si guarda 
.il tramite» Meni.ma ha invita 
to 1 llmUÌ i hi è sialo il pruno 
giornale a riportare le dn hi i 
razioni del pentito Mutolo su 
Signorino «a lare il nome eli I 
la Ionie perchè è intollerabile 
e he si applichi un potere i oi r 
ulivo su i hi ha solo dato la 
notizia' 

In totale disaccordo ioli i 
suoi collegtn Alberto Li Voi 
pe direttore del 'Ig2 ha riha 
dito le responsabilità delia 
staiii|ia >ln Italia le leggi noi) 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

sono leggi ni vaino le rispetta 
Nei palazzi di Giustizia e è un 
volo di scambio > magistrati 
danno le notizie ai cronisti per 
fare camera e icronisti le pub 
blu mo per ottenere presligio 
nel uiornale Qui non i e nes 
sun allarme per la lilx-rla ili 
si unpa Dobbiamo f ir pagare 
i lolleghi t he sbagliano Nes 
sun magistrato ha denunciato 
I thutò pi r quello che è sue 
cevso Ma un redattore del 
Ig2 Paolo C autori ha repli 
calo al suo direttore «Non si 
può ilari la erexe addosso al 
l Utiilo quando ha fatto qui Ilo 
i hi' fanno lutti Se non clob 
Inaino sbatten il mostro in 
prima pagm i non dobbiamo 
in mnieno sbattere il lollega 
in prima pagina» 

Il viccdiritture dell limiti 
Antonio zlollo ha dello di es 
sere «sp ivenlalo dal i inmba 

lismo e he esiste .ili interno 
della e alegona» Alilo ha poi 
invitato ari una riflessione sul 
la situazione che il paese sta 
vivendo 'Un regime sta (meri 
do e reagisce come un anima 
li impazzito I rischi sono da 
vanii a noi i rischi per la de 
inocrazia Non lonteslo il ili 
ritto di i hi si schiera perdifen 
itero il sistema ma vorrei tro 
vare allo compagni di strada 
laccio fatica a riconoscere a 
Gargani o ali altri politic t 11 le 
gittinula di imporrili dille re 
gole. 

Per risolvere i problemi del 
l<i stampa Santerim ha nlan 
e ulto I idea di un giuri |X'r 1 in 
formazione composto da i il 
tacimi ritnbuili dallo Sialo 
i he possano linciare i diritti di 
chi si sente diffamalo Anche il 
segretario del sindacato dei 
giornalisti Kai (Usigrai) Giù 
seppe Ciiulietti in un comuni 

e alo stampa, ni orda la prono 
sta della I usi e dell Ordine per 
I istituzione di un Giuri ed 
chiede la convocazione del 
( onsiglio nazionale della Pnsi 
e dell assemblea nazionale 
ilei comitati di redazione «per 
contrastare il tentativo di un 
lizzare episodi tiratimi,Un i per 
ridurre ulteriormente il diritto 
di cronaca» 

Di informazione len s iedi 
scusso anc he a Viterbo dove si 
sono rumiti a convegno i gior 
nalisti cattolici dell Ucsi 
(Unione eatlollia stampa ita 
liana) Il presidente dell Ordì 
ne dei giornalisti Gianni hau 
slini ha difeso il diritto di ero 
naca e ha annulli iato una car 
ta dei doveri del giornalismo 
italiano per la prossima pn 
mavera Presenti numi r o v 
autorità politi,, he Ira e in Giulio 
Andreotti che ha ribadito 
«Molte volte non è chi fologra 
fa 1,1 sex icta e he crea il male il 
male e è e viene reso noto Ma 

bisogna ricordare elle non tut 
toc IOI he è lecito è onesto» Il 
segretario della De Mino Mar 
(mazzoli ha detto che «sareb 
lx' tempo di ridurre le debite 
intrusioni di tutti Dei parliti si 
euramenle, ma anche di certo 
giornalismo» Mentre il presi 
dente Scalfaro in un messag 
gio Ila invitalo i giornali,ti cai 
lolle «ad essere testimoni del­
la verità lenendo sempre pre­
sente il legame tnsc indibile tra 
liberta e corretta mfonnazio 
ne» A difendere i giornalisti 
i è I ranieseo Cossiga e hi in 
un intervista sul suicidio di Si 
gnonno ha dn Inarato «Voi 
giornalisti non avete ale una 
colpa U> Stato ha il diritto di 
londannare un giornalista |x*r 
violazione dei segreto d uffi 
i io ma che non è muralnien 
te legittimato a larlo fino a e tic 
un ministro o un magistrato 
non andranno in galera per 
avere loro violalo il segreto 
ci ulfieio» 

Mezzi c h e n o n a r r i v a n o , r a c c o m a n d a t i , c a r e n z a di 
s t r u t t u r e , m a l c o n t e n t o t ra i f u n z i o n a r i N o n o s t a n t e i 
r e g n a l i posit ivi n e l l a lot ta c o n t r o la c n m i n a l i t - ì o r g a ­
n i z z a t a , la Dia a n c o r a n o n d e c o l l a A d i s t a n z a di 
m e s i d a l s u o v a r o c ' è a n c o r a u n a e n o r m e c o n f u s i o ­
n e su l r u o l o c h e d e v e s v o l g e r e l 'Fbi i t a l i ana II S iu lp 
« S i a m o p r e o c c u p a t i s i a p e r i r i tardi , s ia p e r c h e la vo ­
g l i o n o t r a s f o r m a r e in u n a q u a r t a forza di pol iz ia» 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA 1 pentiti di mafia 
conimi lancia raccontare molti 
retroscena delle attività di Co 
vi Nostra e dei grandi clan eri 
minali Dopo anni di omertà si 
inizia a fare luce sui rapporti 
tra mafia e potere politico Ira 
mafia e settori della massone 
na Ira mafia e settori istituzio 
nali Venia ancora parziali for 
se «concomitanti» nel bmciare 
quel settore politico mafioso 
[ardente e sufx-ralo Ma ad 
ogni modo venta importanti 
per dimostrare il funziona 
mento del sistema d potere 
che Ila dominalo per decenni 
I Italia 

Eppure nonostante i note 
voli p.issi in avanti registrali nel 
contrastare la criminalità la 
Dia la cosiddetta Kbi italiana 
che avrebbe dovuto sostenere 
un molo dei ISIVO in questa 
battaglia si muove ancora tra 
nulle difficolta e .nirtezze E 
al suo interno e è un diffuso 
malcontento Cosi diffuso che 
molti funzionari stanno sena 
mente prendendo in eonside 
razione I i|x>iesi di lar domali 
d.i per rientrare ai corpi ci ap 
partenenz.i Insomma esiste 
un problema Dia ionie sotto 
linea il Siulp il pnni ipale sin 
datato di polizia «A questo 
punto nella Dia ci si deve e re 
dere fino in fondo sostiene i! 
segretario nazionale Rolxrto 
Sgelila - e devi* essere il piti 
presto messa nella condizione 
efi poter funzionare al meglio 
Ritardi ed errori sareblxro 
inammissibili» 

Ma quali va io attuali!» nte 
i «nei» dell I-DI italiana' Molti 
anzi troppi A cominciare ci n 
mezzi II parco macchine e co 
stituito pratnamenti' dalle vii 
ture ereditale ci,iti Alto i om 
missanato por la lotta alla ma 
fia Volture blindale poi lussi 
me vetture normali poi lussi 
me Con I aggravarne che le 
auto sono ancora targale Ko 
ma e quindi a Napoli Palermo 
Bari alcune delle scili «ialiti» 
delle stmtture dell i Dia diveu 
(ano particolarmente mono 
scibili Non solo a parte la se 
decentraledi Roma I informa 
tizzazioni e a dir |xx o cari n 
te Ad esempio .e la Dui di Na 
|X)li vuol fare un aie ortaliionto 
su una jx'rsoua o su una taiga 
ha bisogno ancora di fare tt 
chiesta scritta^ al carabinieri o 
alla polizia h evidente elio li 
riservatezza pure tarilo mvo 
cala vieni nu'.sd in pencolo 
(.omo del risto la riservatezza 

delle comunicazioni interne 
non esiste ix^rche le radio ili I 
la Dia non hanno .miori una 
frequenz i riservala e prolella 
ma hanno mi ora frequen/i 
civili fin troppo facilmente in 
Ieri citabili infine li sedi alcu 
ne sono funzionali altri sono 
stale malamente ricavate d i 
appartementi non nstnitlur ili 
secondo le nuovo esigenze 
Quasi mai le norme di prevon 
zione e su urezza sono adi 
guato 

Ma a parti la tarenzi ili 
mezzi quello(che provi* .i 
maggiori disagi lapprosonla 
10 dalla confusione di i moli e 
dalla progressiva rinuncia a le 
attività di «intelligence- che 
avrebbero dovuto rappresili 
lare il punto di forza dell i strili 
tura a favore di attivila operali 
vecomi arrosti e jx rquisizioni 
In molti casi si vendi a una vi t i 
e propria sovrapposizioni ri 
spetto ai tompili di txilizia c i 
rabinieri e finanza In molti il 
In casi le attività o|>erat>w pi 
nalizz.mo il lavoro informativo 
I- s|x'sso il [X'rsonali non o un 
lizzato sii ondo interi di prò 
fc-sionalita Accade cosi ihi 
iilliciali della I manza s|x-cin 
lizzati ni gli ai e erta me liti palli 
moniali siano costretti a svul 
«ere mansioni completa muti 
diverso mentre giovani v>i< 
commissari inamarì ap|M li i 
use l'i dal e orso e parenli di alti 
funzionari dello Stilo si ino 
immessi nella slriillur.i si n/ i 
ili un titolo si non li i m o 
m llldazioue 

Li Dia insomma sti ut i i 
iliiollari «Su qui st t stniltur i 
- al l inea sompn KOIM -tu 
Sgalla inizialmi liti i lav imo 
cauli Allesso SIIMI.» pn iKiu 
[) iti Li Dia ili vi i ssi n un ss i 
nelle londizioni di poti r n| t 
r ire a! ti' *glio t vii nulo so 
vrapposizMim ioli st ruttino i o 
ine squ idra mobili o i riunii il 
|xil Di v< divi ni ire dm,nini i 
llessibili Non wim unno pi r, 
ibi attraverso la i n i/min <!i 
un i si r» di stnitturi i n i ssiv i 
monti muoiati sul ti minilo 
11 fossi i In inltivassi I idi i ili 
traslrom ire la Di i a un i qu u 
ta lorza di poll/l i ( lui sto IH it 
untori blu ni ssuno \n i s i 
ilio i ontr in a i|iit si i piosi Iti 
va Li Dia ha un i nonni pò 
ti nzialit i por favoriti un pio 
getto di integrazioni ili In for 
zc di polizia Ma non e i se in 
i uil I dall ordinamento attn i ' 
Oggi i nessuno si rvi di ninliri 
quolloi III l'stalof ilio» 


